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Le opportunità del recepimento della Direttiva UE “Case verdi”



Kyoto Club

Kyoto Club è un'organizzazione non profit, creata nel febbraio del 1999, costituita da imprese, enti, associazioni e
amministrazioni locali – attualmente oltre 180, l’elenco aggiornato è disponibile al link https://www.kyotoclub.org/it/soci/
- impegnati nel raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas-serra assunti con il Protocollo di Kyoto, con
le decisioni a livello UE e con l‘ Accordo di Parigi del dicembre 2015.

Kyoto Club promuove iniziative di sensibilizzazione, informazione e formazione nei campi dell'efficienza energetica e
trasformazione digitale, dell'utilizzo delle rinnovabili, della riduzione e corretta gestione dei rifiuti e della mobilità
sostenibile, in favore della decarbonizzazione dei processi
economici, della bioeconomia circolare e dell'economia verde.

Come interlocutore di decisori pubblici, nazionali e europei, Kyoto Club
si impegna, inoltre, a stimolare proposte e politiche di intervento
nel settore energetico – ambientale per la giusta transizione verde.

https://www.kyotoclub.org/it/soci/


Kyoto Club fa parte

European Alliance to Save Energy (EU-ASE), creata nel 2010 in risposta alla urgente necessità di
un'azione più incisiva in materia di efficienza energetica in Europa. Ha l’ufficio di coordinamento a
Bruxelles e la missione è di informare l'opinione pubblica, ispirare gli attori economici e indurre i
responsabili politici europei a sostenere le tecnologie e l’utilizzo delle rinnovabili.
Kyoto Club è rappresentato nel Consiglio d’amministrazione di EU-ASE - https://euase.net/

European Council for an Energy Efficient Economy (eceee) è un’organizzazione non-profit, con il
segretariato a Stoccolma, che ha lo scopo di favorire e stimolare politiche e programmi a sostegno di
sempre maggiore efficienza energetica in tutti i settori della ricerca e dell’economia, attraverso lo
scambio di informazioni e la cooperazione fra ricercatori e istituzioni. Nel settembre 2024, Andrea
Roscetti, del Politecnico di Milano, che ha rappresentato Kyoto Club nel Consiglio d’amministrazione
di eceee, è stato eletto nuovo Presidente - https://www.eceee.org/

Transport & Environment è la principale rete europea, con sede a Bruxelles, che si occupa di mobilità
sostenibile ed interagisce con le istituzioni UE con proposte che rendano la mobilità nell’Unione
sempre più compatibile con la tutela dell’ambiente e la salute dei cittadini -
https://www.transportenvironment.org/

Kyoto Club ha statuto di organizzazione osservatrice 
presso la UNFCCC - https://unfccc.int/

https://euase.net/
https://www.eceee.org/
https://www.transportenvironment.org/
https://unfccc.int/


La Direttiva UE cosiddetta case verdi - revisione della Direttiva sulla prestazione 
energetica nell'edilizia

https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficient-buildings/energy-performance-buildings-
directive_en?prefLang=it&etrans=it

Con l'obiettivo di realizzare un parco immobiliare completamente decarbonizzato entro il 2050, la revisione della Direttiva

sulla prestazione energetica nell'edilizia contribuisce direttamente agli obiettivi energetici e climatici dell'UE.

Gli edifici sono il più grande consumatore di energia in Europa. Il settore dell'edilizia è pertanto fondamentale per

conseguire gli obiettivi dell'UE in materia di energia e clima.

Dati di base sull'energia e gli edifici dell'UE

L'85% degli edifici dell'UE è stato costruito prima del 2000 e, tra questi, il 75% presenta una scarsa prestazione energetica.

Agire sull'efficienza energetica degli edifici è pertanto fondamentale per risparmiare energia, ridurre le bollette per i cittadini

e le piccole imprese.

circa il 40% l'energia consumata nell'UE è utilizzata negli edifici.

oltre 1/3 delle emissioni di gas a effetto serra legate all'energia dell'UE provengono dagli edifici.

+/- 80% l'energia utilizzata nelle abitazioni dell'UE è destinata al riscaldamento, al raffrescamento e all'acqua calda.

https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficient-buildings/energy-performance-buildings-directive_en?prefLang=it&etrans=it
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficient-buildings/energy-performance-buildings-directive_en?prefLang=it&etrans=it


Per migliorare la prestazione energetica degli edifici, l'UE ha istituito un quadro legislativo che comprende la revisione della

direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia (UE/2024/1275) e quella sull'efficienza energetica (UE/2023/1791).

Insieme, le direttive promuovono politiche che aiuteranno a:

• realizzare un parco immobiliare altamente efficiente sotto il profilo energetico e decarbonizzato entro il 2050;

• creare un ambiente stabile per le decisioni di investimento;

• consentire ai consumatori e alle imprese di compiere scelte più informate per risparmiare energia e denaro.

La revisione della Direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia

La nuova Direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia (UE/2024/1275) è entrata in vigore in tutti i paesi dell'UE il 28

maggio 2024 e contribuisce ad aumentare il tasso di ristrutturazione nell'UE, in particolare per gli edifici con le prestazioni

peggiori in ciascun paese.

Favorisce una migliore qualità dell'aria, la digitalizzazione dei sistemi energetici per gli edifici e la realizzazione di

infrastrutture per la mobilità sostenibile. Riconoscendo le differenze tra i paesi dell'UE in fattori quali il parco immobiliare

esistente, la geografia e il clima, la Direttiva consente ai governi di decidere le misure di ristrutturazione più adatte al loro

specifico contesto nazionale.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202401275&pk_keyword=Energy&pk_content=Directive
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AJOL_2023_231_R_0001&qid=1695186598766
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ:L_202401275&pk_keyword=Energy&pk_content=Directive


I paesi possono anche esentare varie categorie di edifici dalle norme, compresi gli edifici storici e le case vacanza.

Fondamentalmente, la revisione della Direttiva facilita finanziamenti più mirati agli investimenti nel settore

dell'edilizia, integrando altri strumenti dell'UE e combattendo la povertà energetica sostenendo i consumatori

vulnerabili. I paesi dell'UE devono inoltre garantire che vi siano garanzie per gli inquilini, ad esempio attraverso il

sostegno agli affitti o i massimali sugli aumenti degli affitti.

La Direttiva contribuisce all'obiettivo di ridurre le emissioni di gas a effetto serra nel settore dell'edilizia di almeno il 60 %

entro il 2030 rispetto al 2015 e di realizzare un parco immobiliare decarbonizzato e a emissioni zero entro il 2050.

Funziona di pari passo con altre politiche del Green Deal europeo, quali il sistema di scambio di quote di emissione per i

combustibili utilizzati negli edifici, la direttiva riveduta sull'efficienza energetica, la direttiva riveduta sulle energie

rinnovabili e il regolamento sull'infrastruttura per i combustibili alternativi.

https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets/ets-2-buildings-road-transport-and-additional-sectors_en
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets/ets-2-buildings-road-transport-and-additional-sectors_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AJOL_2023_231_R_0001&qid=1695186598766
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32023L2413&qid=1699364355105
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32023L2413&qid=1699364355105
https://transport.ec.europa.eu/transport-themes/clean-transport/alternative-fuels-sustainable-mobility-europe/alternative-fuels-infrastructure_en


Altre misure nella revisione della Direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia (EPBD) comprendono:

• l'introduzione graduale di norme minime di prestazione energetica per gli edifici non residenziali basate su soglie

nazionali per innescare la ristrutturazione degli edifici con la prestazione energetica più bassa;

• un obiettivo vincolante per aumentare la prestazione energetica media del parco immobiliare residenziale nazionale

del 16 % entro il 2030 rispetto al 2020 e del 20-22 % entro il 2035, sulla base delle traiettorie nazionali;

• Il sostegno ai nuovi edifici a emissioni zero e il calcolo del carbonio dell'intero ciclo di vita per i nuovi edifici;

• strategie rafforzate di ristrutturazione a lungo termine, da rinominare piani nazionali di ristrutturazione edilizia;

• maggiore affidabilità, qualità e digitalizzazione degli attestati di prestazione energetica con classi di prestazione

energetica basate su criteri comuni;

• l'introduzione di passaporti di ristrutturazione edilizia per guidare i proprietari di edifici nelle loro ristrutturazioni

energetiche graduali e profonde;

• una maggiore diffusione delle tecnologie solari su tutti i nuovi edifici e su alcuni edifici non residenziali esistenti, ove

tecnicamente ed economicamente fattibile, e la garanzia che i nuovi edifici siano predisposti per l'energia solare (adatti

ad ospitare impianti solari);

• l'eliminazione graduale delle caldaie alimentate da combustibili fossili, a partire dalla fine delle sovvenzioni alle

caldaie autonome alimentate da combustibili fossili a partire dal 10 gennaio 2025;

https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficient-buildings/long-term-renovation-strategies_en
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-efficiency/energy-efficient-buildings/certificates-and-inspections_en
https://energy.ec.europa.eu/news/commission-issues-guidance-phasing-out-financing-stand-alone-fossil-fuel-boilers-2025-2024-10-17_en?prefLang=it
https://energy.ec.europa.eu/news/commission-issues-guidance-phasing-out-financing-stand-alone-fossil-fuel-boilers-2025-2024-10-17_en?prefLang=it


• sportelli unici per la ristrutturazione energetica degli edifici per i proprietari di abitazioni, le piccole e medie

imprese e altri portatori di interessi;

• l'ulteriore introduzione di punti di ricarica per i veicoli elettrici negli edifici, l'eliminazione degli ostacoli alla loro

installazione, la possibilità di ricarica intelligente e l'introduzione di misure per il parcheggio delle biciclette negli

edifici;

• raccolta e condivisione dei dati, per migliorare le conoscenze sul parco immobiliare e la consapevolezza sul

consumo energetico negli edifici.

Vantaggi della ristrutturazione degli edifici nell’UE

Migliorare la prestazione energetica degli edifici non solo consente di risparmiare energia e riduce le bollette
energetiche, riducendo in tal modo la povertà energetica e rendendo l'Europa più indipendente dal punto di vista
energetico, ma apporta anche benefici alla salute e al benessere dei cittadini portando il tenore di vita al XXI secolo
per tutti.

Inoltre, gli investimenti nell'efficienza energetica contribuiscono a stimolare l'economia, sostenere i settori industriali
dell'UE e creare più posti di lavoro verdi: l'industria delle costruzioni dell'UE contribuisce per circa il 9,6 % al valore
aggiunto dell'UE e dà lavoro a quasi 25 milioni di persone in circa 5,3 milioni di imprese. Le piccole e medie imprese
(PMI) beneficiano in particolare di un mercato delle ristrutturazioni potenziato, in quanto rappresentano il 99 % delle
imprese di costruzione dell'UE e il 90 % dell'occupazione nel settore.





Chi paga ?
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2024-0845/QEF_845_24_ITA.pdf

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2024-0845/QEF_845_24_ITA.pdf


Per i cittadini

Per le imprese

Per il Paese

Per l’ambiente

Risparmio sulle bollette, incemento valore 
immobili e miglioramento della qualità 
dell’aria interna all’abitazione (garantito 

dalle PdC ad aria)

(30%-70% di riduzione della spesa, grazie 
alla maggiore efficienza PdC)

Le pompe di calroe sono filiera italiana ad alta 
innovazione tecnologica

Sicurezza e autonomia energetica, 
Sostenibilità; anche grazie ad integrazione 

con FV e CER

(Si reduce il consume di gas che importiamo 
dall’estero da un minimo del 54% al 100% 

se la PdC è installata unitamente al FV))

Decarbonizzazione –neutralità climatica: 
riduzione delle emissioni di CO2, NOx e 
polveri sottili, in particolare nelle aree 

urbane

Elettrificazione dei 
consumi termici

Pompe di 
calore

Decarbonizzare attraverso l’elettrificazione dei consumi termici con 
pompe di calore

L’elettrificazione dei consumi termici tramite pompe di calore ad alta efficienza rappresenta una soluzione tecnologica consolidata, 

efficiente da un punto di vista energetico ed economico che azzera le emissioni inquinanti in loco, con benefici sia sul confort abitativo, 

sia sull’ambiente urbano, rappresentando una soluzione sostenibile dai diversi punti di vista (economico, tecnologico, ambientale).

È realizzabile utilizzare e  installare pompe di calore al posto delle caldaie a combustione per riscaldarsi?



Pompe di calore: le soluzioni tecnologicheLe molteplici soluzioni con tecnologia a PdC già disponibili sul mercato (full electric 
aria/aria, aria/acqua, acqua/acqua e le geotermiche, ma anche prodotti ibridi e soluzioni 
add-on) garantiscono la possibile adozione in ogni tipo di edificio/abitazione, di nuova 

edificazione o già esistente.



LE DUE TIPOLOGIE PRINCIPALI 

DI IMPIANTI GEOTERMICI 

Definizione Geotermia: energia disponibile nel 

sottosuolo grazie al calore endogeno della 

Terra.

Definizione Bassa Entalpia: risorse geotermiche 

caratterizzate da una temperatura del fluido 

reperito inferiore a 90 °C.

Gli impianti geotermici a servizio delle pompe 

di calore realizzano sonde/pozzi con 

profondità massima di 150 metri nel terreno, 

con utilizzo di temperature dei fluidi 

mediamente tra i 10-15 °C (bassissima 

entalpia), non prevedono unità esterne.

Pompe di calore geotermiche a bassa entalpia
Secondo l’EPA (Ente per la Protezione Ambientale statunitense) non esiste oggi sul mercato un sistema di riscaldamento e di 

condizionamento più efficiente dal punto di vista energetico (e più pulito per l'ambiente



Raccomandazioni per il Comune di Bologna

1. Sviluppare strategie locali di ristrutturazione edilizia:

• Valutazione e inventario - Creare un inventario completo degli edifici in città, classificandoli per tipologia, prestazione energetica e necessità

di ristrutturazione.

• Definire obiettivi e tempistiche - Definire obiettivi chiari e misurabili per la ristrutturazione edilizia, allineandoli ai requisiti della Direttiva

EPBD per l'aumento delle prestazioni energetiche e la riduzione delle emissioni.

• Dare priorità alle ristrutturazioni - Concentrarsi sugli edifici con le prestazioni energetiche più basse e su quelli con il più alto potenziale di

risparmio energetico.

• Promuovere ristrutturazioni profonde - Incoraggiare ristrutturazioni complete che affrontino molteplici aspetti dell'efficienza energetica, tra

cui isolamento, riscaldamento, raffreddamento e integrazione delle energie rinnovabili.

2. Implementare gli Standard Minimi di Prestazione Energetica (MEPS):

• Definire i MEPS per i nuovi edifici - Implementare standard per i nuovi edifici che superino i requisiti della Direttiva EPBD, puntando a edifici 
a zero emissioni e considerando le emissioni di carbonio dell'intero ciclo di vita.

• Eliminare il riscaldamento a combustibili fossili - Eliminare gradualmente i sistemi di riscaldamento a combustibili fossili negli edifici.

• Applicare i MEPS per gli edifici esistenti - Introdurre gradualmente i MEPS per gli edifici esistenti, avviando le ristrutturazioni per quelli con le 
prestazioni energetiche più basse.

• Integrare strumenti digitali - Utilizzare strumenti digitali come i passaporti di ristrutturazione edilizia per guidare i proprietari di immobili 
attraverso ristrutturazioni energetiche graduali e approfondite.



3. Promuovere il coinvolgimento dei cittadini e le comunità energetiche:

• Educare e informare - Fornire ai cittadini informazioni chiare e accessibili sulla Direttiva EPBD, sulle comunità energetiche e sui vantaggi

dell'efficienza energetica.

• Sostenere le comunità energetiche - Offrire supporto amministrativo e finanziario alle organizzazioni coinvolte nelle comunità energetiche, in

particolare a quelle con risorse limitate, per facilitare le ristrutturazioni edilizie.

• Promuovere la partecipazione dei cittadini - Incoraggiare la partecipazione dei cittadini ai progetti energetici e ai processi decisionali relativi

all'efficienza energetica e alle energie rinnovabili.

4. Sfruttare il supporto finanziario e amministrativo:

• Incentivare le ristrutturazioni - Offrire incentivi finanziari, come agevolazioni fiscali o sussidi, per incoraggiare i proprietari di edifici a investire 
in misure di efficienza energetica.

• Semplificare le procedure autorizzative - Semplificare le procedure di autorizzazione e approvazione per le ristrutturazioni edilizie al fine di 
ridurre gli ostacoli burocratici.

• Esplorare i partenariati pubblico-privati - Utilizzare i partenariati pubblico-privati ​​per sfruttare gli investimenti del settore privato in progetti di 
efficienza energetica.

• Utilizzare i finanziamenti europei - Esplorare le opportunità di finanziamenti europei a sostegno delle iniziative locali di efficienza energetica.

5. Integrare l'efficienza energetica nella pianificazione urbana:

• Promuovere il teleriscaldamento e il teleraffrescamento - Incoraggiare lo sviluppo di sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento, in 
particolare nelle aree densamente popolate.

• Integrare le fonti di energia rinnovabile - Promuovere l'installazione di pannelli solari sugli edifici e garantire che i nuovi edifici siano "solar-
ready".

• Considerare l'efficienza energetica nei progetti infrastrutturali - Integrare considerazioni di efficienza energetica in tutti i progetti di sviluppo 
infrastrutturale.



Raccomandazioni per la Regione Emilia-Romagna

➢ Intervento presso la Conferenza Stato-Regioni perché solleciti il Governo a recepire entro i termini stabiliti – 29 maggio
2026 – nella legislazione nazionale la revisione della Direttiva UE sulla prestazione energetica nell'edilizia 2024/1275.

➢ Approvazione di una legge regionale per il recepimento in Emilia-Romagna della Direttiva.

➢ Campagna informativa sull’importanza della decarbonizzazione degli edifici, delle tecnologie già disponibili per edifici a
emissioni zero / con sempre minori emissioni climalteranti e sui vantaggi per cittadini e imprese.

➢ In linea con gli indirizzi nazionali (nuove detrazioni fiscali) e le decisioni UE (revisione della Direttiva EPBD), escludere da
qualsiasi forma di incentivo regionale tutte le tecnologie a fonti fossili, favorendone la sostituzione con quelle a fonti
rinnovabili.

➢ Per contrastare la povertà energetica: creazione di un Fondo destinato alle famiglie a medio e basso reddito per la
copertura dei costi non inclusi in norme già in vigore: a fondo perduto per i redditi bassi, a tassi agevolati per le famiglie
a reddito medio.



Grazie per la vostra attenzione !

s.andreis@kyotoclub.org


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17

